IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
E il Dio di ogni grazia vi rafforzerà, vi darà solide fondamenta.
San Pietro vuole che ogni discepolo di Cristo Gesù veda la sua vita con gli occhi della fede nella Provvidenza del Padre suo. È Dio il Signore della storia. Nessun uomo è Signore di se stesso, dei suoi giorni. È Lui che dispone per noi la via sulla quale camminare. Lui però non agisce in modo diretto, ma quasi sempre indiretto, ponendoci in una storia fatta di contrasti, contraddizioni, mortificazioni, sofferenze, incomprensioni, molteplici difficoltà.

Anche Gesù, il suo Figlio Unigenito, venendo nella nostra storia, assumendo la nostra umanità si sottopose volontariamente alle sue leggi. Sono state le leggi dell’umanità di peccato a portalo sulla croce. Lui visse in queste leggi rimanendo nella più grande obbedienza alla volontà del Padre, che è quella di amare sempre, sino alla fine, senza mai venire meno. Amare chi? L’uomo che viveva queste leggi di peccato. L’uomo che preparava ogni giorno la sua croce. L’uomo che lo ha condannato a morte. L’uomo che lo ha crocifisso, umiliato, schernito, deriso, spogliato. L’uomo che ha fatto della legge di morte una legge di vita.
È questa la vera umiltà: la sottomissione a questa legge di morte, rimanendo però sempre nell’amore, nella giustizia perfetta, nel rispetto, offrendo la propria vita nella morte per la salvezza. Non sono le cose che si fanno che salvano il mondo. Il mondo è salvato dall’umiltà vera, che è accoglienza secondo la fede più pura e più santa, della legge di morte che l’uomo stabilisce per gli altri a causa del peccato che corrode la sua anima e il suo cuore. 
L’umiltà non va intesa in senso morale, farsi piccoli, non aspirare a cose grandi, servire i fratelli con amore. Tutte queste cose sono un frutto dell’umiltà, ma non sono l’umiltà. La vera umiltà è vedere la volontà di Dio nella legge di morte che l’uomo stabilisce per noi e sottomettersi ad essa, offrendo a Lui la nostra vita per la redenzione dell’umanità. La vera umiltà è rinnegare, annientare, annullare noi stessi, i nostri pensieri, la nostra volontà, i nostri desideri, i nostri progetti, ogni nostra aspirazione, perché l’uomo ha stabilito diversamente. Questa è vera umiltà se la si vive con il dono totale della vita al Signore.
Anche voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili. Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché vi esalti al tempo opportuno, riversando su di lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze sono imposte ai vostri fratelli sparsi per il mondo.

E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Gesù, egli stesso, dopo che avrete un poco sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi rafforzerà, vi darà solide fondamenta. A lui la potenza nei secoli. Amen! Vi ho scritto brevemente per mezzo di Silvano, che io ritengo fratello fedele, per esortarvi e attestarvi che questa è la vera grazia di Dio. In essa state saldi! Vi saluta la comunità che vive in Babilonia e anche Marco, figlio mio. Salutatevi l’un l’altro con un bacio d’amore fraterno. Pace a voi tutti che siete in Cristo! (1Pt 5,5-14). 
Qual è la tentazione più insidiosa del diavolo, che ci circuisce per avere la nostra anima? Il suo intento è sempre lo stesso: farci uscire, scardinarci dalla legge della vita che vuole che siamo solo e unicamente dal Signore, il quale ci indica la via anche attraverso la storia di sofferenza, contrasto, opposizione, croce. La legge di morte, falsità, menzogna, inganno, crudeltà, stoltezza, insipienza, empietà è per noi via della vita. Satana questo vuole: che ci si ribelli a questa legge, che ci si ponga in contrasto, che la si rifiuti, che non si vada al martirio, che non ci si sottometta ad essa. Così la sua vittoria è piena. Ci ha scardinato dalla legge della vita.
San Pietro ricorda ai discepoli di Gesù che sottoporsi alla legge della morte, stabilita dall’uomo come legge di vita, è vera grazia di Dio. In questa grazia si deve rimanere saldi. Dopo aver superato questa prova, Dio verrà, ci ristabilirà, ci confermerà, ci rafforzerà, ci darà solide fondamenta, ci coprirà di gloria eterna. È evidente che senza una fede forte, senza la contemplazione di Gesù Crocifisso, questo mai potrà avvenire. La nostra carne è anch’essa costruttrice di leggi di morte che fa passare per se stessa e per gli altri come vere leggi di vita. Invece se si contempla Cristo Crocifisso, si avrà sempre la forza di resistere al diavolo. Gesù fu tentato dal primo istante sino all’ultimo di scendere dalla croce, di farsi una sua legge, un suo statuto, un suo comandamento. Lui mai cadde in una sola tentazione di Satana. Rimase fedele a Dio, vide sempre il Padre che preparava per Lui una via di più alta e sublime salvezza. Ebbe fede in questa via del Padre, lasciandosi inchiodare sulla croce. Fu la salvezza della sua anima e la redenzione del mondo. L’obbedienza a questa via, difficile da vedere come via di Dio, ha capovolto la vita dell’intera umanità. Ora tutti sanno qual è la via della vera vita.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri obbedienti al Signore.
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